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Il suo sonriso illumunail percorso
che il cielo le havoluto affidare

on Gaetano Bolgo presen-
ta un'opera multimediale
dedicata al sacramento
dell'unzione de$i infermi

intitolataEro a,rnmalato e nt:i atsete
vi$ta,to. Una pubblicazione che si
abbina pienamente al tempo pa-
squale, perché Éuardala malattia e
la morte attraverso occhi di speran-
za, quelk della certezza della risur-
rezione. La nuova pubblicazione
firmata dal cantautore, parroco di
San Nazario (nellaÍon pircolú), in
Valbrenta, si compone di un cd mu-
sicale, un dvd e un libretto con
schede per la caGchesi.
Questo suo nuovo pro$etto nasce
da un sorriso: è questa I'espressione
del viso con cui verrà ricordata la
sua $iovane parrocchiana Manola
Scotton (nelln foto frande), stron-
uta da un írmore due anni fa dopo
un'esistenza passata, frno alla fine,
s6ntaÉiiando di vitalità tgtte le per-
sone che incontrava. E dalla sua
storia che nasce il cd, terza opera
biografica di don Gaetano, dopo
quelle dedicate a suor Chiara Ricci
e a don Lucio Ferrazzi. <La vita di
una persona è un puzzle - spiega il
sacerdote. che firma i brani insieme
a Massimó Barbieri - c'è da nlettere
assieme tante cose e c'è sempre la
paura di perdere dei frammenti. l,e
dieci canzoni nascono dal 15 set-
tembre 2006, $orno della scompar-
sa di Manola. Già il primo mese so-
no nate nove canzoni, proprio per

lapawa di perdere i ricordi più im-
portanti>.
Il disco rispecchia la personalità e
la vita di Manola: dieci belle canzo-
ni (reahzzate con la partecipazione
di diversi musicisti professionisti,
tra cui Massimo Varini, chitarrista
di Nek) che esprimono momenti
molto diversi, di alleppia, riflessione,
festa, attesa e sryranza, scandite da
una flande fiducia nel percorso che
il cielo le aveva affidato. <La sua
personalità era molto forte - rac-
conta don Gaetano - ed emetteva
tma gpnde gioia e felicità. Dietro a
questo si poneva anche domande
forti sulla vita e perciò in diverse
carvorn come Padre e Intdi trova-
no spazio momenti molto introspet-
tivi. La cosa bella e difficile è stata
vivere con lei alcuni Éiorni ad Am-
sterdam nella parte ftirale della sua
vita: quei giorni mi hanno aperto
tante immagini di preoccupzione,
di fatica: le canzoni raccontano an-
che questo. Della malattia Manola
non fece mai una scusa o una dife-
sa, ma intravide la strada per cre-
scere e imparare alla presenza della
croce. Il suo sorriso ftno alla ftne at-
testa I'abbandono filiale a Dio e te-
stimonia come un $azie il suo im-
menso amore per la vita>.
Sulfa scia di questa vicenda è nata
I'associazi<lne Profetto Manola

' (vx-m-a.pn 4lcttomnni ilct if), sorta a
San Nazario per sostenere la ricerca
medica sul cancro.

Questa bioSrafia è raccontata nel
dvd, a inte{razione di un'esauriente
videointervista a don Dario Vivian,
docente della facoltà teologica del
Tfiveneto. dedicata al sacramento
dell'unzione de$i infermi e realiz-
zata con uno stile moderno e spi-
pliato, in vista di un utilizzo nella
catechesi $ovanile. <La prospettiva
è quella di entrare nelle pa:rocchie
e nella catechesi deiragazzi - spie-
ga don Borgo - Come parroco mi
sono messo nella prospettiva che la
sofferenza è presente oÉlni giorno,
perché il contatto con $i ammalati
c'è sempre, e su questo volevo fare
un lavoro di servizio pastorale. Di
tutto questo Manola diventa "testi-
monial". con la sua scelta di riceve-
re I'unzione quattro arini prima di
morire. Il tutto viene supportato da
dieci schede di catechesi con altret-
tante proposte di "laboratorio" ca-
techistico. Abbiamo voluto offrire
uno stnrmento molto ampio, con
più percorsi e modalità di lutilizzo:
per la catechesi, per i gruppi, per gli
ammalati stessi. Uidea è ditealizza-
re una collana multimediale dedi-
cata ai sacramenti, ciascuna con
proposte di catechesi>.
Erc qmmnlnto e mi qfiete vi,sitato,
distribuito da Pps editore, sarà di-
sponibile nelle librerie cattoliche
ma anche nelle sin$ole parrocchie,
con un'inedita, capillare, modalità
di distribuzione.

Sandro Sartori

Ha dato alla fede il primo posto
anche lottando contro la malattia

l\ /l anola Scotton nasce nel 1972. Si laurea in legge nel f999 e un
| \ / | mese dopo questo traguardo scopre un nodulo al seno. Due mesi
I V I dopo viene operata ad Avianó: da quel momento le terapie
contro la sua malattia non I'abbandoneranno più. Nel 2000 sitrasferisce
ad Amsterdam, nella cui università inizierà a collaborare al progetto per il
nuovo codice civile europeo e a una tesi di dottolato. In quell'anno sente
il desiderio di fare un viaggio in Terrasanta, sentendo the la fede sta
prendendo un posto primario nella sua vita. Nel 2002, senza avef mutato
il suo carattere dinamico e solare, chiede e riceve a San Nazario il
sacramento dell'unzione degli infermi. Fa amicizia con una clarissa di
Gubbio, con cui fa un'ulteriore crescita spirituale. Nel 2005 va in
pellegrinaggio sulle orme di san Francesco, sul monte della Vema e ad
Assisi. E il mazo del 2fi)6 quando sposta Ie sue cure all'ospedale di
Amsterdam, offrendosi per una terapia sperimentale. Sei mesi dopo, il 15
settembre, se ne va stringendo tra le mani il tau di san trancesco,
ricevuto un anno prima ad Assisi.


